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CADEO 
● Individuata un’altra zona “buia” 
sul territorio comunale di Cadeo 
utilizzata come discarica abusiva. 
L’area in questione, segnalata da un 
agricoltore al consigliere di oppo-
sizione Filippo Bruschi (Lega) si tro-
va lungo una stradina sterrata, tra 
la linea ferroviaria dell’alta velocità 
e l’Autostrada del Sole. Per raggiun-
gerla, come abbiamo fatto noi in bi-
cicletta, occorre superare il sovrap-
passo di strada Roncaglia e imboc-
care il sentiero, non asfaltato, subi-
to a sinistra prima del cavalcaferro-
via. L’accesso è di fatto chiuso con 
una catena proprio perché il per-
corso è solitamente utilizzato dagli 
addetti alla ferrovia per interventi 
di manutenzione e dagli agricolto-
ri locali per la coltivazione dei cam-
pi in zona. «Ho contato 15 lavatri-
ci, con tanto di motore, abbando-
nate a terra nei pressi di un vecchio 
stabile che pare si sia trasformato 
in un covo per nulla raccomanda-
bile - ha segnalato Bruschi -. L’im-
mobile diroccato peraltro parreb-
be avere una copertura in amianto 
che se così  fosse dovrebbe essere 
bonificata». Oltre pertanto all’ab-
bandono di grossi elettrodomesti-
ci vi è anche la potenziale pericolo-
sità di un materiale, considerato 
cancerogeno, fuori legge dal 1992. 
La discarica abusiva in questione, 

Spunta un cimitero di lavatrici 
Cadeo chiude le vie del degrado

fino all’altro ieri non nota, si aggiun-
ge alle altre quattro già scoperte in 
pochi mesi: nei pressi della stazio-
ne ecologica, in via Riglio, lungo 
strada Sant’Anna e in via Ricetto.  
Gli accessi a quest’ultimi quattro si-
ti saranno chiusi con sbarre. «Ab-
biamo già dato mandato d’incari-
co per eseguire l’intervento - rende 
noto il sindaco Marco Bricconi -. Se 
non fosse accaduta l’emergenza sa-
nitaria da Covid-19 avremmo già 
concluso. A breve dunque, inizie-
ranno a fare i plinti nell’area di in-
gresso alla stazione ecologica. Nel 
frattempo Iren si occuperà di ri-
muovere i rifiuti ingombranti ab-
bandonati nell’area, da mesi, al di 
fuori della discarica. Non siamo in-
tervenuti prima, perché volevamo 
fossero realizzati gli sbarramenti 
per evitare che si riproponessero 
altri casi di deposito illegale di ma-
teriali. Mi preme sottolineare che, 
purtroppo, l’errore di pochi diven-
ta un danno economico ed esteti-
co per tutta la collettività».  
A Bruschi l’idea di porre cancelli di 
sbarramento non pare essere riso-
lutiva: «Trovo più opportuno im-
pegnarsi per utilizzare fototrappo-
le o telecamere per individuare chi 
commette il reato ambientale e po-
terlo così  sanzionare. La sbarra non 
impedirà a chi vuole abbandonare 
rifiuti di farlo comunque davanti al-
lo sbarramento stesso, il che andrà 
a vanificare la spesa di realizzazio-
ne delle barriere».

SI SPERIMENTA IL BARATTO AMMINISTRATIVO 

Sarmato, lavori utili per risarcire il Comune 
del mancato pagamento dei tributi

SARMATO 
● Il Comune di Sarmato dà il via in 
modo sperimentale al “baratto ammi-
nistrativo”. Si potranno svolgere attivi-
tà socialmente utili in sostituzione del 
pagamento dei tributi. Chi per difficol-
tà economiche non riesce a pagarli po-
trà dunque tirarsi su le maniche ed ef-
fettuare, per conto del Comune, lavori 
di manutenzione a vantaggio dell’in-
tera comunità. «Abbiamo sposato que-
sta idea fin dalla campagna elettora-
le» sottolinea Matteo Romanini, il con-
sigliere che si occupa di questa iniziati-
va. «È un progetto, già diffuso in Italia, 
che unisce aspetti economici e sociali: 
si cerca di aiutare il Comune sul versan-

te dei mancati pagamenti delle bollet-
te e, allo stesso tempo, di favorire la 
partecipazione attiva dei cittadini». Po-
tranno usufruire di questa possibilità 
quanti sono inadempienti nel paga-
mento della Tari (che sono oltre il 20% 
all’anno), dell’Imu e della Cosap. La giun-
ta per il 2020 destinerà al baratto am-
ministrativo 5mila euro. Con un avviso 
pubblico si indicheranno i progetti e le 
ore di attività che sarà necessario assi-
curare a seconda dell’ammontare dei 
tributi non pagati. L’iniziativa è stata 
approvata da tutti i consiglieri ad esclu-
sione di Giuseppina Braghieri (Insieme 
per Sarmato), che ha considerato il re-
golamento troppo aperto a varie inter-
pretazioni e poco dettagliato._CB

Discarica abusiva tra ferrovia e  Autosole:  
è la quinta scoperta in pochi mesi. Sbarre  
in 4 strade. «Era meglio usare telecamere»

La discarica abusiva scoperta nei pressi di un edificio diroccato  FFOOTTOO  PPAADDEERRNNII

Piscina di Bobbio 
già tre candidati 
per la gestione

BOBBIO 
●Ancora non si sa come si potrà fa-
re il bagno o prendere il sole in tem-
pi di coronavirus, se nuotare in va-
sca tenendo le distanze o limitan-
do gli accessi. Di sicuro, però, ci so-
no già tre candidati a gestire 
quest’estate la piscina comunale di 
Bobbio: in attesa del bando di gara 
vero e proprio, sono già arrivate al 
Comune diverse richieste per la ge-
stione dell’impianto sportivo. 
Fino allo scorso 4 maggio, i sogget-
ti desiderosi di gestire la piscina 
bobbiese hanno potuto manifesta-
re al Comune il loro interesse, in 
modo da essere inseriti nel succes-
sivo bando di gara che dovrà stabi-
lire chi dovrà occuparsi della gestio-
ne fino al 2024. Una procedura pre-
liminare che però ha dimostrato già 
un certo interesse per l’impianto 

natatorio in località Candia: sono 
tre i nominativi già arrivati all’uffi-
cio tecnico comunale entro i termi-
ni di legge. In ballo c’è la gestione 
quadriennale delle due vasche per 
il nuoto, dell’area verde circostan-
te e degli spogliatoi. Il canone di ba-
se è di soli 5mila euro all’anno, con 
offerte al rialzo: vincerà la gara - che 
sarà preparata dagli uffici proprio 
in questi giorni - chi metterà sul 
piatto la proposta economica più 
rilevante.  
Vista l’emergenza coronavirus, pe-
rò, la gara potrà prevedere delle age-
volazioni: qualora l’impianto non 
riesca a partire entro la data cano-
nica del 1 giugno, il canone annuo 
sarà riproporzionato ai giorni di ef-
fettivo utilizzo. Allo stesso modo, in 
caso di norme sul distanziamento 
sociale, potranno essere applicati 
dei coefficienti di riduzione del ca-
none, per i previsti minori ingressi 
alla piscina. Tutto il capitolato e la 
documentazione in merito si trova 
sul sito del Comune di Bobbio alla 
sezione “bandi e concorsi”._CB

Al via la gara: chi vince dovrà 
occuparsi per 4 anni delle due 
vasche con verde e spogliatoi

La piscina di Bobbio. Ancora da definire data e modalità di riapertura

Ha ripreso gli studi 
per un voto, la sua tesi 
ora le servirà sul lavoro

ROTTOFRENO 
●Il suo percorso di studi è stato lun-
go e frenato da diverse difficoltà, ma 
la tenacia alla fine ha prevalso. Mo-
nica Schiavi, 53 anni, dipendente 
del Comune di Rottofreno da 32 an-
ni, si è laureata con 110 e lode in 
Scienze dell’Amministrazione e Si-
curezza. Tutto è partito da un voto 
fatto quando era stata colpita da una 
grave malattia: si era ripromessa di 
riprendere gli studi in caso di gua-
rigione e così ha fatto, chinando la 
testa sui libri. E la tesi del suo corso 
di laurea triennale ha contibuito ad 
accrescere le sue conoscenze giu-
ridiche nel settore tecnico nel qua-
le cui opera a San Nicolò. L’argo-
mento era: “L’affidamento diretto 
nel codice dei contratti pubblici nel 
rispetto dei principi di concorren-
za, trasparenza e legalità”. Alla sua 
tesi, discussa da casa on line, han-
no assistito parenti, amici e la sua 
assessora di riferimento, Paola Gal-
vani. «Il tema approfondito – preci-
sa la Galvani – è molto legato alle 
nostre dinamiche di ufficio. La que-
stione degli appalti pubblici e di co-
me interpretarli è attualissima. Ave-
re fra i dipendenti una persona che 

ha arricchito il suo bagaglio in que-
sta direzione è un prezioso valore 
aggiunto. Non solo per il settore in 
cui opera, relativo a urbanistica, 
ambiente ed edilizia, ma anche nel 
ramo dei avori pubblici». 
La laurea, conseguita a Unitelma-
Sapienza di Roma, ha significato sa-
crifici per Monica Schiavi. Divisa fra 
lavoro e famiglia (marito e due figli), 
ha sacrificato il suo tempo libero per 
diversi anni. «Monica – assicura 
Paola Galvani – per gli studi non ha 
mai utilizzato le ore di ufficio, an-
che se le spettavano. Ha dimostra-
to attaccamento e senso di respon-
sabilità verso il Comune e perciò 
verso la cittadinanza». La neodot-
toressa ha ringraziato pubblica-
mente la sua famiglia «che ha stra-
volto routine ed esigenze, imparan-
do a convivere con la mia “assenza” 
che spero sinceramente di poter 
colmare al più presto»._AZ

La laurea premia la tenacia  
di Monica Schiavi, dipendente 
comunale di Rottofreno

Educatori di strada anche sul web  
per i ragazzi di Pontedellolio 

PONTEDELLOLIO 
● Nuove attività via web con gli 
“Educatori di strada” a Pontedel-
lolio. Prosegue infatti anche in 
questo periodo il progetto “Rispo-
ste di comunità” promosso dalla 
parrocchia San Giacomo di Pon-
tedellolio e dalla Regione Emilia 
Romagna con l’equipe degli Edu-
catori di strada rivolto a tutti gli 
adolescenti del paese con lo sco-
po di aiutare ciascuno di loro a 
scoprire e valorizzare i propri ta-
lenti. A Pontedellolio, il progetto 
è coordinato da Maurizio Iengo 
ed Eleonora Malaspina. Dopo le 
attività in oratorio, il percorso pro-
segue sui social, mezzi con cui i 
ragazzi sono senz’altro a loro agio. 
«Attraverso i gruppi Whatsapp - 
spiega Eleonora Malaspina - ab-
biamo mantenuto i contatti con i 
ragazzi che frequentano l’orato-
rio che abbiamo conosciuto 
quest’anno e abbiamo aggiorna-
to il progetto con nuovi obiettivi 
ed attività che proseguiranno fi-
no a metà giugno». Sono momen-
ti di confronto e coinvolgimento 
per ragazzi, giovani e adulti. Insta-
gram e Facebook i due social in 

cui avviene maggiormente l’inter-
azione. “Radio Educatori di stra-
da” su Instagram è la modalità che 
due giorni la settimana porta nel-
le case dei ragazzi musica e aned-
doti con la conduzione di Silvia 
Copelli e Giacomo Rossi, due ani-
matori parrocchiali di Pontedel-
lolio. Poi ci sono le “interviste del 
venerdì”, in cui personaggi e volti 
noti di Pontedellolio rispondono 
alle domande degli operatori su 
come stanno affrontando la situa-
zione emergenziale e come è 
cambiata la loro attività lavorati-
va e sociale in questo periodo. C’è 

poi anche un’attività non social 
per gli adolescenti, cioè il labora-
torio a distanza sulla musica rap 
in cui i ragazzi sono invitati a scri-
vere testi, creare basi e registrare 
i brani musicali, un lavoro che av-
viene grazie all’aiuto di Giacomo 
Rossi e Lorenzo De Carli.  

Sostegno ai genitori 
Il progetto è pensato anche per gli 
adulti che hanno sempre la pos-
sibilità di contattare, gratuitamen-
te, l’operatore Mattia Dall’Asta per 
colloqui sulle eventuali necessità 
legate ai propri figli. Per tutti i ge-

nitori, non solo di Pontedellolio, 
con Maurizio Iengo, psicologo e 
psicoterapeuta, giovedì prossi-
mo,14 maggio, dalle 17.30 alle 
18.30, sarà possibile partecipare 
al webinar (seminario interattivo 
su internet)  su “Come gestire il 
tempo e le emozioni nell’emer-
genza Covid19”. I genitori interes-
sati possono scrivere a info@edu-
catoridistrada.it per ricevere le in-
formazioni su come partecipare 
al webinar che si terrà sulla piat-
taforma Meet (adesioni entro  og-
gi, martedì). 

_Nadia Plucani

Pontedellolio e la sua chiesa: prosegue l’attività di “Educatori di strada” promossa da parrocchia e Regione

Fino a metà giugno le attività 
dell’oratorio. Radio, interviste 
laboratorio di musica rap

Monica Schiavi festeggia la laurea


